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GRADI DI INTERVENTO SUGLI EDIFICI

! ! ! ! ! ! ! ! ! ! !

Linea blu
Mantenimento delle geometrie e dell’ordine compositivo, 
ridefinizione degli elementi non coerenti nella logica generale della facciata

Linea rossa
Conservazione integrale della facciata e dei suoi elementi costitutivi

GRADO 1
Edifici soggetti a vincolo di tutela e conservazione

GRADO 2
Edifici soggetti a recupero conservativo finalizzato alla conservazione 
dell'involucro esterno, al mantenimento o recupero della tipologia costruttiva 
delle strutture verticali e orizzontali interne e delle tipologie distributive dell'edificio

GRADO 3
Edifici storici appartenenti all’architettura minore;  
fabbricati che presentano incongruità o costituiscono il risultato di interventi successivi 
con parti tra loro non coerenti; 
edifici recenti non significativi o notevolmente trasformati, che mantengono la giacitura storica 
o la coerenza con l’impianto urbanistico

GRADO 4
Edifici recenti non coerenti con l'impianto urbanistico, 
fabbricati non in relazione con quanto presente nell’intorno immediato; 
edifici che non fanno propria la potenzialità del lotto
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GRADO 5
Edifici e manufatti per i quali è prevista la demolizione perché in contrasto 
con i caratteri ambientali e/o costituenti superfetazioni

Perimetro PRU

Perimetro dei comparti del Nucleo di Antica Formazione
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 DESCRIZIONE DELL’UNITÀ DI RILEVAMENTO 
 

Fabbricato rurale a corte aperta, definita da una precisa matrice morfologica che 
garantisce l’integrazione architettonica tra parti realizzate in epoche diverse, composto da 
due piani fuori terra. Il sedime dell’edifico identifica una corte interna. Tetto a due falde, 
orditura del tetto in legno, manto di copertura in coppi di laterizio. Struttura verticale in 
muratura costituita in parte da blocchi di pietra sommariamente squadrati disposti a corsi 
regolari e in parte da sassi di fiume posizionati a spina di pesce, in parte intonacati. Le 
aperture sono di dimensioni diverse, quelle verso strada presentano oscuri ad antoni. 
Le facciate interne presentano, a tratti, terrazzi con struttura e parapetto in legno  
ad andamento orizzontale. 
L’ingresso all’unità è costituita da un piano portale con cornice in pietra e soprastante 
stemma. 

 
 
 

  
 GRADI DI INTERVENTO SULL’UNITA’ 

 
GRADO 2 

Linea rossa sulla corte interna 
 PLANIMETRIA  DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
 Identificazione fronti ed orientamento  FRONTE spazi pubblici 
       

 

 
 
 

 
 

PRESCRIZIONI SPECIFICHE SULL’UNITA’
 

Soggetto a Piano di Recupero unitariamente all’unità 2 con la possibilità di aumento 
volumetrico di ulteriori 4.000 mc. La progettazione della nuova volumetria dovrà essere 
coerente con l’impianto e le tipologia edilizia esistente, in particolare l’ultimo piano dovrà 
presentarsi mansardato. 
Obbligo di recupero delle sponde del torrente Carso. 
Cessione gratuita 50% aree individuate con dicitura VN2-VN3-VN4 nelle tavole del Piano 
dei Servizi:Pds 02 – progetto 05 Capoluogo Ovest, 06 Capoluogo Est. 
Altezza massima dell’intervento come esistente. 

 
 

  
PRESCRIZIONI SPECIFICHE SUL CONTESTO ESTERNO 

 
Eliminare i volumi accessori all’interno dello spazio libero della corte comune con l’unità 1. 
Mantenere e valorizzare il muro di cinta di proprietà. 
Conservazione del portale di ingresso in pietra. 
Non è consentita alcuna suddivisione interna del cortile, il cui limite è rappresentato dalle 
facciate interne degli edifici. 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
FRONTE spazi privati 
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 DESCRIZIONE DELL’ UNITÀ DI RILEVAMENTO 
 

Edificio a pianta rettangolare composto da due piani fuori terra ed un sottotetto ai margini 
della corte del complesso Carso utilizzata in passato quale casa padronale.   
Tetto a due falde, orditura del tetto in legno con gronda accentuata sul lato est e assente 
sugli altri lati, manto di copertura in coppi di laterizio. Struttura verticale in muratura 
costituita da blocchi di pietra mista a sassi di fiume disposti a corsi irregolari parzialmente 
intonacata. Al piano terra ingresso con arco a tutto sesto con contorno in mattoni e raggera 
in ferro. Ai piani superiori finestre rettangolari di grandi dimensioni con serramenti in legno, 
contorni in pietra e senza oscuranti. Al pino terra piccole aperture quadrangolari. 

 
 
 
 

  
 GRADI DI INTERVENTO SULL’UNITA’ 

 
GRADO 2 

 
 PLANIMETRIA  
 Identificazione fronti ed orientamento  
       

 

 
 

 
 

PRESCRIZIONI SPECIFICHE SULL’UNITA’
 

Soggetto a Piano di Recupero unitariamente all’unità 2 con la possibilità di aumento 
volumetrico di ulteriori 4.000 mc. La progettazione della nuova volumetria dovrà essere 
coerente con l’impianto e le tipologia edilizia esistente, in particolare l’ultimo piano dovrà 
presentarsi mansardato. 
Obbligo di recupero delle sponde del torrente Carso. 
Cessione gratuita 50% aree individuate con dicitura VN2-VN3-VN4 nelle tavole del Piano 
dei Servizi:Pds 02 – progetto 05 Capoluogo Ovest, 06 Capoluogo Est. 
Altezza massima dell’intervento come esistente. 

 

  
PRESCRIZIONI SPECIFICHE SUL CONTESTO ESTERNO 

 
Eliminare i volumi accessori all’interno dello spazio libero della corte comune con l’unità 2. 
Mantenere e tutelare il grande albero di ippocastano nella corte, di fronte all’edificio. 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
FRONTE spazi privati 

 



Comune di Nembro
Provincia di Bergamo

Piano di Governo del Territorio

Documento di Piano

Previsioni di Piano

Piano di governo del territorio 2016

Piano delle Regole
Adottato D.C.C. n° 22 del 28/04/16 Approvato D.C.C. n° ... del .......... BURL N° ... del ...........

arch.   Domenico Leo
PROGETTO E COORDINAMENTO

GRUPPO DI PROGETTAZIONE
geom.   Francesco Carrara
urb.      Sara Bertuletti
geom.   Manuela Seno

Adottato D.C.C. n° .... del ............ Approvato D.C.C. n° .... del ........... BURL n°.... del .....

- sindaco -
- segretario comunale -
- assessore al territorio -

Claudio Cancelli

Candida Mignani
Salvatore Alletto

arch.   Giorgio Baldizzone
PROCEDIMENTO V.A.S.

- responsabile
arch.   Domenico Leo - autorità procedente
arch.   Francesco Adobati - autorità competente

Norme Tecniche di Attuazione



___________________________________________ 
Comune di Nembro (BG) -  NTA del PdR – pag. 33 di pagg. 123 

SECONDO GRADO 

Edifici di pregio per i quali l’intervento è finalizzato alla conservazione dell'involucro esterno, al mantenimento o 

recupero della tipologia costruttiva delle strutture verticali e orizzontali interne nonché delle tipologie 

distributive dell'edificio; 

 
Per gli edifici ricadenti nel grado secondo è consentito l’inserimento, la soppressione o la modifica di aperture soltanto 

puntualmente e per motivata necessità, da inserire con la massima coerenza nel disegno esistente della facciata.  

Questo grado identifica: edifici caratterizzati da  alto valore storico o artistico, complessi riconoscibili storicamente o 

socialmente (ex asili, conventi, complessi residenziali legati a insediamenti produttivi presenti sul territorio quali fil ature 

ecc.), complessi edificati con caratteristiche unitarie (corti a ballatoio, insediamenti residenziali con tipologia leggibile  o 

rappresentativa di un periodo), edifici singoli con caratteri tipologici fortemente caratterizzanti, antichi o recenti;  s ingole 

facciate o sviluppo e conformazione del corpo di fabbrica, il cui valore di testimonianza si riconosce storicamente, 

tipologicamente o culturalmente,  di cui non si intende perdere nessun aspetto caratterizzante.  

In questi edifici vanno identificati e salvaguardati nell’insieme gli elementi architettonici significativi che sarà d’obbligo 

conservare integralmente;  saranno consentiti  interventi di ristrutturazione interna che non implichino modifiche 

dell’involucro nè degli elementi distributivi caratterizzanti i  prospetti esterni, quali scale esterne di connessione dei 

ballatoi. 

 

Facciate:  è consentita la soppressione, l'aggiunta e la modifica di singole aperture , rispettando l’ordine 

compositivo della facciata. La modifica delle aperture non potra’ mai in ogni caso interessare l’intera 

facciata, ma soltanto porzioni minime e comunque parziali della stessa,  e dovra’ essere volta al 

perseguimento di un ordine nel segno della partitura esistente, o al recupero di quest’ordine attraverso 

l’eliminazione delle superfetazioni o la modifica di elementi introdotti successivamente e in contrasto con 

il disegno generale o con  le caratteristiche materiche della facciata originaria, senza ulteriori apporti che 

si pongano in contrasto con la stessa. 

Nel caso di necessarie sostituzioni o integrazioni di parti ammalorate e non più ripristinabili, si 

provvederà a far si che i nuovi elementi non modifichino il carattere complessivo della facciata.  

Copertura:  è consentito il rifacimento con l'obbligo di mantenere l'imposta e l'inclinazione delle falde pari alla 

sagoma esistente; 

è ammessa la formazione di lucernari complanari al solo scopo di adeguarsi al rapporto aeroilluminante 

minimo previsto dal RLI e comunque in misura non superiore ad 1/10 della superficie  della falda stessa; 

è vietata la formazione di terrazzi in falda e abbaini. 

 
 

TERZO GRADO 

Edifici storici appartenenti all’architettura minore; fabbricati  che presentano incongruità o costituiscono il 

risultato di interventi successivi con parti tra loro non coerenti; edifici recenti non significativi o notevolmente 

trasformati, che mantengono però la giacitura storica o la coerenza con l’impianto urbanistico.  
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costituenti superfetazioni 

 

Per tali elementi è obbligatoria la demolizione. Tale obbligatorietà acquista efficacia nel momento in cui si attuano 

interventi diversi dalla manutenzione ordinaria sull'unità immobiliare di cui costituiscono pertinenza.  

 

art. 20.9 Salvaguardia delle facciate e delle cortine edilizie  di rilievo, delle tecnologie costruttive tradizionali e 

delle coperture 

 

20.9.1 Facciate e cortine edilizie di rilievo 

Indipendentemente dal grado attribuito al singolo edificio, l’insieme e la continuità del la cortina edilizia principale del 

centro storico, nonché’ le facciate laterali prospicienti  strade minori dello stesso, su  vicoli pubblici o spazi di transito 

carrali o pedonali di uso comune o privato  viene considerato patrimonio unitario e pertanto soggetto a prescrizioni 

particolari. 

Queste prescrizioni hanno la precedenza su quanto consentito dal grado di appartenenza del singolo edificio. 

 Le unità oggetto di intervento devono essere valorizzate cercando una coerenza con l’ordine compositivo delle facciate 

adiacenti costituenti la cortina edilizia in cui sono inserite; va posta  attenzione al  rapporto tra i pieni e i vuoti che l e 

caratterizzano,  all’ordine dimensionale nonché alle qualità materiche e formali delle aperture già esistenti.  

 

1. Si definiscono due diversi gradi di intervento per le facciate, identificati da una linea rispettivamente ROSSA o 

BLU, nella cartografia posta in corrispondenza delle facciate interessate. 

Ove la linea non è presente, nel rispetto del grado di intervento assegnato, si prescrive in ogni caso la ricerca di 

una relazione con il contesto prossimo e con le facciate attigue della cortina, alla luce di quanto prescritto nelle 

indicazioni generali per gli interventi in centro storico. 

 

LINEA ROSSA: prescritta conservazione integrale della facciata e dei suoi elementi costitutivi. 

Riconoscendo nella facciata in oggetto un ordine di disegno significativo, o un alto valore storico, vien dato  

obbligo  di mantenimento integrale della facciata, delle altezze e caratteristiche geometriche delle aperture 

esistenti, dei materiali e delle dimensioni delle stesse; è esclusa la possibilità di demolizione totale o parziale 

della stessa con successiva ricostruzione. 

Qualsiasi sostituzione parziale si renda necessaria per comprovati motivi dovrà portare al ripristino 

dell’esistente con l’uso di materiali consoni. 

Non sono consentiti interventi volti alla modifica  o alla formazione di nuove aperture; sono invece prescritti tutti 

gli interventi necessari  a rimuovere ed occultare elementi ed  impianti tecnologici, eliminare superfetazioni; 

sono altresì consentiti gli interventi di manutenzione necessari al consolidamento e mantenimento della 

medesima.  

 

LINEA BLU in relazione a edifici di grado 3 e 4: mantenimento delle geometrie e dell’ordi ne compositivo, e 

ridefinizione degli elementi non coerenti nella logica generale della facciata.   

Indipendentemente dal valore storico la linea viene apposta a facciate di edifici di fattura semplice, ordinata nel 
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